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Da parte di quattro terroristi del «Fronte » di Ahmed Gibril 

Sanguinosa incursione 
le vittime sono i quattro palestinesi autori dell'attacco e tre ragazze (due israeliane e una straniera) — L'arti
glieria di Tel Aviv bombarda un villaggio libanese — Nixon e Sadat ad Alessandria accolti da una grande folla 

BEIRUT, 13 
In esplicita connessione 

con la visita di Nixon in 
Medio Oriente, un colliman
do palestinese del Fronte po
polare di Liberazione della 
Palestina — Comando gene
rale (diretto da Ahmed Gi
bril) ha effettuato stamani 
una incursione in un klbbutz 
ai piedi delle alture di Go-
lan. Il bilancio — secondo 
le fonti israeliane — è di 
7 morti: i quattro palestinesi 
autori dell'attacco e tre ra
gazze del klbbutz. Secondo 
un portavoce del FPLP-CG a 
Damasco invece, si contereb
bero anche «numerose vitti
me» fra i soldati israeliani. 

Tutto è cominciato verso 
le 9 di stamani: i tre pale
stinesi sono penetrati nel 
kibbutz di Shamlr, a 12 km. 
dal confine libanese, tentan
do quindi di raggiungere la 
sala mensa dove erano riu
nite circa 450 persone; sco
po dell'azione — come ha 
specificato poi 11 FPLP-CG — 
era di prendere un certo nu
mero di ostaggi e reclamare 
la liberazione di cento pale
stinesi detenuti • In Israele. 

I tre palestinesi sono sta
ti però avvistati da alcuni 
civili armati, che hanno 
aperto il fuoco. Anche i pa
lestinesi hanno sparato, uc
cidendo una ragazza di 22 
anni (una volontaria neoze
landese) e asserragliandosi 
poi in un edificio addetto al
la produzione del miele, con 
altre due ragazze israeliane 
come ostaggi. 

Sono accorsi altri civili ar
mati e reparti di truppa, al 
comando del generale Ra
fael Eytan, mentre gli abi
tanti del kibbutz riparavano 
nei rifugi. La battaglia, se
condo le fonti israeliane, è 
durata tre ore ed è stata as
sai intensa. Due palestinesi 
sono stati uccisi dal fuoco 
israeliano; il terzo si è rifu
giato in un'auto e si è poi 
fatto saltare in aria con 
l'esplosivo che recava addos
so. Anche le due ragazze 
Israeliane sono morte, ucci
se — afferma il comando 
di Tel Aviv — dai tre pale
stinesi. 

Tale versione è contestata 
dal FPLP-CG, il quale nel pri
mo pomeriggio sosteneva che 
l'azione era ancora in corso 
e che i membri del comman
do avevano nelle loro mani 
«molti ostaggi». H portavo
ce del Fronte, ha detto 
espressamente, che l'azione 
dì Shamlr (In arabo Um el 
Akareb) è stata condotta dal 
« gruppo Khallsa » (noria 
arabo di Kirìat Shmona. a 
12 chilometri da Shamir, do
ve l'il aprile l'attacco di Un 
altro commando suicida del 
FPLP-CG causò la morte di 
18 israeliani) e che essa era 
diretta contro la visita del 
«capo dell'imperialismo» Ri
chard Nixon in Medio 
Oriente. 

A partire dalle 13 (ora lo
cale), l'artiglieria israeliana 
ha aperto il fuoco contro il 
villaggio libanese di Ibi Al 
Saki. H fuòco sì è protratto 
per tre ore, causando incen
di e danni. Ancora non si ha 
notizia di vittime umane. 

IL CAIRO, 13 
Sadat e Nixon sono ad Ales

sandria, dove proseguono 1 lo
ro colloqui politici, che tro
veranno domani sanzione in 
un comunicato congiunto. Se
condo indiscrezioni di stampa, 
il comunicato conterrà una 
« dichiarazione di princìpi » -
sui principali aspetti della 
questione mediorientale. A 
questo proposito, sì fa rileva
re come Sadat abbia ieri mes
so l'accentò, nel brindisi pro
nunciato al Palazzo di Kub-
beh, durante la cena in onore 
dì Nixon, sulla necessità dì 
risolvere il problema palesti
nese. « Il fulcro del problema 
mediorientale — ha detto Sa
dat — è costituito dall'aggres
sione commessa contro una 
Intera nazionale: quella pale
stinese. Non vi è — ha ag
giunto il presidente egiziano 
— altra soluzione, non vi è al
tra strada verso una pace du
ratura senza una soluzione po
litica del problema palestine
se ». Tale soluzione peraltro 
— ha detto ancora Sadat — 
« non significa affatto diriger
si verso'la liquidazione dello 
Stato di Israele». 

Il presidente egiziano, rile
vano gli osservatori, ha cosi 
Indicato ì termini entro i qua
li può essere contenuta una 
soluzione della crisi, invitan
do implicitamente Nixon a te
nerne conto nei suoi colloqui 
con gli altri dirigenti arabi 
e soprattutto con quelli di 
Tel Aviv. 

Dal punto di vista formale. 
11 viaggio ad Alessandria vi
sto ripetersi le manifestazioni 
di massa che già avevano ca
ratterizzato ieri l'arrivo di 
Nixon al Cairo. I due presi
denti hanno viaggiato su una 
vettura già appartenente al 
Kedivè Ismail (che fece apri
re il Canale di Suez), dotata 
di una balconata scoperta per 
rispondere alle acclamazioni 
della folla, Il viaggio è du
rato circa tre ore e mezzo: sì 
calcola che almeno tre milio
ni di persone si siano assiepa- ' 
te lungo la linea ferroviaria e 
nelle principali stazioni inter
medie. Anche ad Alessandria 
Nixon, che è alloggiato nel 
Palazzo Ras En Tln, già ao-
partenuto a re Faruk, è stato 
salutato da parecchie centi
naia di migliaia di persone. 
che agitavano ritratti suol e 
di Sadat e cartelli con slogan 
(compreso quello « ricordati 
dei palestinesi »). Ad Alessan-
drla, 1 due statisti hanno ri-

r preso, come si è detto, i col
loqui politici, che erano pro-

/ . ; seguiti anche sul treno. 

IL CAIRO — La folla fa ala al passaggio del treno che porta Nixon e Sadat dalla capitale 
egiziana ad Alessandria 

Per fronteggiare la crisi economica 

Giro di vite 
fiscale 

e aumenti di 
prezzi in 

Il peso maggiore delle nuove misure si ripercuoterà 
sulle masse lavoratrici - Benzina, elettricità aumenta
te del 5% - Congresso straordinario del PCF in ottobre 

vi •.» V-. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 13. 

Il primo giro di vite fisca
le, annunciato ieri sera dal 
ministro delle finanze Four-
cade e poi commentato alla 
TV dal presidente della Re
pubblica, è stato accolto da
gli ambienti politici ed eco
nomici francesi con scettici
smo e preoccupazione. Scet
ticismo perchè sono pochi 
coloro che credono nella ef
ficacia delle misure prese in 
rapporto all'ambizione degli 

' obbiettivi — ristabilire l'equi
librio della bilancia commer
ciale entro 18 mesi, ridurre 
il tasso inflazionistico dei due 
terzi in un anno — preoc
cupazione perchè si ha la sen
sazione che questo giro di 
vite non sia che una pre
messa ad altre restrizioni 
più gravi nel prossimi mesi. 

Comunque, ecco in sintesi 
le decisioni del governo: la 
imposta sulle società è mag
giorata del 18%; l'imposta sul 
reddito (imposta diretta) au
menta da un minimo del 5 
ad un massimo del 15%, ad 
esclusione di coloro che pa
gano meno di duemila fran
chi all'anno (260 mila lire) 
di imposte; viene messo allo 
studio una «tassa congiun
turale di lotta contro l'infla
zione; lo Stato si impegna 
a effettuare un miliardo di 
franchi (130 miliardi di lire) 
di economie sul bilancio at
tuale; la benzina super e nor
male aumenta di sette lire al 
litfo; l'elettricità. ; il gas, il 
carbone, *la nafta aumenta
no del 5%; verrà accentuato 

Le accuse al segretario di Stato per le intercettazioni 

Restano oscuri i retroscena 
del nuovo affare Kissinger » 

La stampa pubblica documenti del FBI che smentiscono il segretario di Stato - Voci sconcer
tanti parlano di un « complotto sionista» contro Kissinger, accusato di aver abbandonato Israele 

Ad Algeri, fra portoghesi e PAIGC 

Ripreso il negoziato 
per la Guinea-Bissau 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI, 13 

La seconda fase dei nego
ziati tra i rappresentanti del 
Portogallo e del Partito afri
cano dell'indipendenza della 
Guinea-Bissau e di Capo Ver
de è iniziata oggi ad Algeri 
nella villa • moresca di Dar 
El Cherif. messa a disposi
zione delle due delegazioni 
dal governo algerino. 

Le possibilità delia conclu
sione di un accordo di pace 
tra le due partì sembra oggi 
essere assai più vicina, so
prattutto nella seconda fase 
di negoziati, che - segue a 
quella che si era svolta à 
Londra tra il 25 e il 31 mag
gio. Lo spostamento ' delle 
trattative ad Algeri, che era 
stato proposto dal PAIGC e 
accettato da Lisbona, viene 
giudicato dagli osservatori co
me un fatto che fa sperare 
in una vicina soluzione di 
pace, conforme alla volontà 
dì indipendenza espressa dai 
popoli africani ancora sotto 
dominio portoghese. -

Un certo ottimismo viene 
del resto confermato dalle di
chiarazioni fatte questo po
meriggio dal ministro - degli 
Esteri portoghese Mario Soa-
res, al momento del suo ar
rivo all'aeroporto di ~ Algeri, 
in cui si afferma la convin
zione che i negoziati con il 
PAIGC giungeranno a un < ri
sultato concreto» e che una 
prima serie 'di accordi sui. 
cessate il fuoco e sui principi 
politici di una soluzione di 
pace possa essere ' raggiunta 
ad Algeri, mettendo termine 
alla guerra coloniale del Por
togallo in Guinea-Bissau. 

In una intervista rilascia
ta al quotidiano El Moudiaeid, 
Mario Soares ha anche affer
mato che il Portogallo è di
sposto ad «assicurare il pro
cesso di decolonizzazione in 
Africa sino ai suoi limiti 
estremi », e cioè fino all'indi
pendenza. Egli ha anche af
fermato che gli unici « inter
locutori validi» per le nego-" 
ziazioni sono i movimenti di 
liberazione « realmente im
piantati sul terreno ». 

La posizione del PAIGC era 
stata Ieri espressa dal coman
dante . Fedro Plres, membro. 
del comitato esecutivo, giunto 
ad Algeri nel pomerìggio di: 
ieri alla testa dì una delega
zione di sette membri. In una 
dichiarazione alla radio alge
rina, rilasciata all'aeroporto, 
egli aveva confermato la vo
lontà di giungere ad un ac
cordo sulla base della indi
pendenza e della integrità ter
ritoriale della Guinea-Bissau 
e delle isole dì Capo Verde. 

Sul problema delle isole dì 
Capo Verde, che ha costitui
to a Londra uno degli scogli 
Kìncipali dei negoziati, egli 

riaffermato che per il 
PAIGC esse « hanno la stessa 

importanza » della Guinea-
Bissau. . -
• Da parte del governo alge
rino, che ospita i negoziati 
«su richiesta delle due partì » 
(anche se non - esistono rela-. 
zioni diplomatiche tra Algeri 
e Lisbona), si auspica viva
mente che un accordo di pace 
possa essere parafato qui stes
so.* . - • •-•-

Giorgio Migliardi 

Colpo di stato 
militare nel 

Nord - Yemen 

BEIRUT, 13 : Le forze annate si sono im
padronite del potere nello 
Yemen settentrionale. Radio 
Sanaa, captata a Beirut, ha 
annunciato che i membri del 
Consiglio dello Yemen del 
Nord e il presidente del Con
siglio consultivo (parlamen-* 
to) hanno dato le dimissioni, 
e che il Comando generale" 
delle forze annate yemenite 
ha .formato una giunta di set
te membri incaricata di assu
mere il potere nella repubbli; 
ca araba dello Yemen. Poco 
prima di trasmettere questa 
notizia la radio dì Sanaa ave
va fatto sapere che entro bre
ve tempo sarebbe stato fatto 
un importante annuncio al po
polo yemenita, e aveva co
minciato a trasmettere musi
che militari. ••••"•. 

n comunicato trasmesso suc
cessivamente, afferma che le 
dimissioni del presidente del 
consiglio repubblicano Al Irya-
nl si sono avute a seguito del 
collasso della situazione poli
tica, della corruzione nella 
burocrazia e della cattiva am
ministrazione. Il comunicato 
aggiunge che di fronte a tale 
situazione critica «le forze 
armate e le forze di sicurezza, 
poste di fronte ad una pesan
te responsabilità, non hanno 
avuto altra scelta che quella 
di accettarla per salvaguar
dare la pace, la sicurezza e 
le realizzazioni del paese, com
prese la sua sovranità e indi
pendenza». 

Gli ufficiali delle forze ar
mate e delle forze di sicu
rezza hanno tenuto nella sede 
del comando generale una riu
nione ampliata e, dopo un 
esame della situazione, hanno 
costituito un consiglio di sette 
membri presieduto dal colon
nello Ibrahim Mohamed Al 
Hamedy. Queste forse, dice il 
comunicato, non si aspettava
no una tate responsabilità 
che è stata loro Imposta; di 
conseguenza invitano i citta
dini a cooperare e ad assu
mersi le loro responsabilità. 

WASHINGTON, 13 
L'offensiva dello «scandalo 

delle intercettazioni» diretta 
contro Kissinger — che si è 
improvvisamente affiancata 
allo scandalo Watergate nel 
quale è sprofondato Nixon — 
sembra destinata a gonfiarsi 
rapidamente. Questo almeno 
secondo gli osservatori politi
ci, i quali ritengono che chi 
muove le file di questa offen
siva voglia Indebolire la posi
zione del segretario dì Stato 
non solo nel momento in cui 
insieme a Nixon visita i pae
si del Medio Oriente teatro 
della sua ultima spettacolare 
performance diplomatica che 
ha portato al disimpegno mi
litare sui fronti del Sinai e 
del Golan, ma anche alla vi
gilia del viaggio che Nixon e 
Kissinger effettueranno il 27 
di questo mese a Mosca. L'ul
timo episodio dell'attacco a 
Kissinger è costituito dalla 
denuncia che due suoi ex col
laboratori . hanno presentato 
contro di luì, contro Nixon 
e contro altre persone che 
essi accusano di aver illegal
mente intercettato le loro con
versazioni al telefono. - ;• 

Giornali importanti come il 
Washington Post, il New York 
Times e il Boston Globe pub
blicano documenti del FBI 
che sembrano smentire, alme
no in parte, le dichiarazioni 
di innocenza di Kissinger a 
proposito di - intercettazioni 
telefoniche avvenute in pas
sato, dopo una serie di «fu
ghe»" di notizi» riservate. Ma 
i retroscena del nuovo «caso 
Kissinger » ' sono . ancora im
mersi nel buio, ih verità, se
condo alcuni osservatori, la 
intera vicenda è molto più 
complessa e va oltre i detta
gli tecnici per assumere una 
vasta, profonda ma anche 
oscura, connotazione politica. 
Corrono in proposito ' voci 
sconcertanti che, riportate 
dalla stampa, danno la mi
sura dell'atmosfera attuale in 
America. Si parla addirittura 
di un «complotto sionista» 
per rovesciare Kissinger a 
motivo della sua politica di 
amicizia verso gli arabi che 
attenua o può attenuare l'im
pegno USA per Israele. Il «lob
by» ebraico negli Stati Uniti 
indica da tempo — nota il 
corrispondente dell'Ansa Car
lo Scarsini — nel segretario 
di Stato « un «pericolo viven
te » per Israele. Si sa che nu
merosi parlamentari sono con
tro di lui non solo per un suo 
presunto atteggiamento im
parziale nel conflitto arabo-
israeliano, ma anche per la 
sua posizione riguardo alla di
stensione con l'URSS, osteg
giata da molti con in testa 
il senatore Jackson. 

Una ostilità più generale a 
Kissinger viene poi da tutto 
11 fronte politico che si bat
te contro l'amministrazione e 
contro Nixon in particolare, 
fuori e dentro i vari organi
smi preposti alle indagini sul 
Watergate e l'«impeachment». 
Abbattere il segretario di sta
to dimostrando che è bugiar
do è la scorciatola più rapida 
e più sicura per colpire Ni
xon — si rileva in vari com
menti di stampa — di cui Kis
singer è, per cosi dire, l'asso 
nella manica in un momento 
in cui i successi del capo del

la diplomazia americana, co
me dimostra il clima - della 
visita di entrambi al Cairo, 
costituiscono la più efficace 
distrazione del paese dagli 
scandali che hanno investito 
la Casa Bianca. 

Mentre l'opposizione a Kis
singer è forte in seno alla 
commissione giustizia della 
camera, egli può contare, 
sembra, sulle simpatie della 
maggior parte dei membri del-
la commissione Esteri del se
nato al cui scrutinio dovrà 
nuovamente sottoporsi. Lo ap
poggiano in particolare uomi
ni come Mike Mansfield. Ed
mund Muskie e William Fui-
bright. 

H senatore Barry Goldwa-
ter ha chiesto ieri che si 
smetta di « levare i pidocchi» 
a Kissinger e in un discorso 
al senato ha proposto invece 
un'urgente approfondita in
chiesta sulle fonti delle «fu
ghe» che continuano a veri
ficarsi agli alti livelli del go
verno e del dipartimento di 
Stato (alle quali, osserva Re-
ston, Kissinger cercò di op
porsi a torto o a ragione per 
non - essere accusato a sua 
volta). 

lì controllo del prezzi, tenen
do come base i prezzi al 
primo giugno, e la lotta con
tro la frode fiscale; il rispar
mio è premiato con un au
mento del 2% del tasso di 
interesse; viene varato un 
piano di economie energeti
che che include il raziona
mento dei carburanti per ri
scaldamento; le banche deb
bono rispettare scrupolosa
mente limitazioni sul cre
dito. -

Le misure adottate dal go
verno sollevano fin d'ora In
finiti commenti contradditto
ri. I portavoce governativi 
sostengono che il maggiore 

. sforzo fiscale • viene chiesto 
alle società e ai redditi più 
elevati, ma è altrettanto ve
ro che l'aumento del prezzo 
dell'energia e della benzina 
colpisce tutti 1 cittadini sen
za distinzione e quindi più 
gravemente quelli che hanno 
redditi meno elevati. D'altro 
canto, senza un controllo ri
goroso dei prezzi, come può 
il governo sperare di evita
re che gli aumenti dell'ener
gia si ripercuotano sull'au
mento del prezzi al dettaglio 
e quindi ancora sulle masse 
salariate? -

«L'insieme di queste misu
r e — h a dichiarato ieri sera 
Etienne Fajon, dell'ufficio po
litico del PCF — non può 
risolvere i gravi problemi 
economici e sociali che stan
no davanti al Paese mentre 
vengono colpite le masse la
voratrici senza che siano toc
cati realmente 1 grandi Inte
ressi capitalistici. Queste de
cisioni non mancheranno di 
provocare un largo malcon
tento e di deludere coloro 
che avevano creduto nelle 
promesse del candidato del
la destra». 

Non va dimenticato infat
ti che il 22 aprile scorso, nel 
corso della campagna presi
denziale, Giscard d'Estalng 
aveva testualmente dichiara
to: «Noi non crediamo che 
sia necessario ricorrere al
l'aumento delle imposte». 
Ora, non soltanto le impo
ste ma anche i prodotti pe
troliferi energetici vengono 
aumentati senza che questo 
piano di austerità appaia ve
ramente proporzionato alla 
ampiezza del deficit della bi
lancia commerciale (30 mi
liardi di franchi all'armo) e 
soprattutto al tasso Inflazio
nistico. 

Intanto larghi . commenti 
vengono dedicati quest'oggi 
ai lavori del. comitato cen
trale del PCF che, lanciando 
un appello a tutti i comu
nisti per una larga azione di 
unione del popolo francese 
— unione aperta ai centristi 
e ai gollisti — contro la de
stra e il neoatlantismo, af
fronta un momento strategi
co definito «storico» da al
cuni giornali parigini. 

Viene sottolineato tra l'al
tro che nel suo intervento 
il compagno Vleugéut, re
sponsabile all'organizzazione, 
ha affermato che nelle nuo
ve condizioni politiche il PCF 
può andare assai oltre - ai 
400 mila iscritti attuali e ar
rivare fino a un milione sen
za perdere il suo carattere 
d'avanguardia. Non c'è dub
bio che il congresso straor
dinario, convocato per il 24 
ottobre a Vitry, accentrerà 
l'interesse di tutti gli am
bienti politici francesi. 

Augusto Pancaldi 

Da parte dell'aviazione di Saigon 

Vietnam: bombardamenti 

r contro le zone libere 
Decine di vittime fra la popolazione civile - Severa 

. reazione dei reparti popolari agli attacchi 

SAIGON, 13 
"• La aviazione e i marines 

saigonesi hanno nuovamente 
compiuto sanguinosi e indi
scriminati attacchi contro zo
ne libere a nord della capita
le, provocando la severa ri
sposta delle forze popolari 
le quali «resistono — infor
mano le agenzie occidenta
li — a tutti i tentativi gover
nativi» di occupare territori 
e villaggi che gli accordi di 
Parigi assegnano all'ammini
strazione del GRP. 

L'aviazione sta infierendo 
sulla zona con particolare fe
rocia da oltre una settima
na, causando centinaia tra 
morti e feriti tra la popola
zione civile. Le stesse fonti 
militari saigonesi affermano 
di aver causato nella regio
ne di Bien Cat, 114 morti 
che però, secondo la consuetu
dine menzognera dei fantocci, 
vengono definiti «soldati co
munisti». 

I reparti di rangers che 
hanno tentato l'occupazione di 
villaggi e di posizioni popola
ri, sono stati respinti con'du
re perdite. Saigon ammette 
tra le proprie forze sei mor
ti e trentasette feriti. I fantoc
ci spalleggiati dagli america
ni stanno intensificando l'at
tività aggressiva anche per sa
botare alcuni risultati che pro
prio recentemente erano stati 

raggiunti nella applicazione di 
alcuni aspetti particolari ma 
non secondari, della tregua, 

In questi giorni sono infatti 
ripresi gli incontri tra ufficia
li USA e nordvietnamitl per 
il recupero delle salme di pi

loti americani; erano anche ri
presi i voli di collegamento 
tra Saigon e Loc Nình, per i 
delegati del Governo Rivolu
zionario Provvisorio. 

L'Oli A accetto 
un incontro col 
ministro degli 

esteri portoghese 
MOGADISCIO. L". 

La sessione del consiglio dei 
ministri dell'OUA ha deciso di 
incaricare il segretario gene
rale dell'organizzazione dell'uni
tà africana di incontrarsi col 
ministro degli esteri portoghese 
Mario Soares. su richiesta di 
quest'ultimo. Lo ha annunciato 
oggi nel corso di una conferen
za stampa il portavoce ufficiale 
della sessione. Egli ha affer
mato che il consiglio dei mini
stri dell'OUA ha dato incarico 
al segretario generale di infor
mare il ministro portoghese sul
le posizioni deM'OUA in merito 
alla decolonizzazione dei terri
tori africani che si trovano sot
to l'amministrazione del Por
togallo. 

La crisi di governo 
v (Dalla prima pagina) , 
Nelle riunioni dei direttivi 
dei gruppi parlamentari de
mocristiani — passaggio ob
bligato di una vecchia con
suetudine de per la designa
tone del nome del presidente 
del Consiglio — era stata 
quasi unanime ' l'indicazione 
del sen. Fanfani 'come del
l'uomo che avrebbe dovuto 
compiere il primo tentativo 
di formare il nuovo governo. 
Alcuni gruppi, anzi, - come 
quello doroteo, avevano indi
cato soltanto il nome del
l'attuale segretario de. Ma 
Fanfani si è tirato indietro, 
e non • ha voluto assumere 
nessun impegno ' diretto nel 
meccanismo di questa crisi 
provocata proprio dalle po
sizioni preclusive assunte 
dalla DC su alcune scelte di 
politica economica. Il «gran 
rifiuto » fanfaniano spiega in 
una certa misura l'apertura 
di una fase imprevista nella 
crisi, e rispecchia, d'altro 
canto, il punto cui è giunto 
il deterioramento della vita 
interna dello « Scudo cro
ciato». » • -' . 

Ciò che appare tuttora av
volto nelle nebbie della lotta 
interna de, invece, sono le ra
gioni della designazione quasi 
unanime di Fanfani come pre
sidente del Consiglio, e le ra
gioni (che pure dovrebbero a-
vere un interesse per l'opinio
ne pubblica) della rinuncia 
decisa dal segretario de pri
ma ancora di dare avvio al 
tentativo. E' tuttavia eviden
te che in coloro che, nella 
DC, hanno indicato Fanfani 
hanno giocato ragioni anche 
assai diverse. 

Qualcuno ha detto che il 
momento è tale da richiedere 
da parte della DC un impegno 
con l'uomo che negli ultimi 
tempi ha diretto il partito; 
qualche altro non ha nascosto 
che la designazione di Fanfa
ni per Palazzo Chigi era ac
compagnata da un giudizio for
temente critico sulla gestione 
della ' segreteria de, special
mente in occasione della scel
ta del referendum e della 
campagna condotta in vista 
del 12 maggio. In questo qua
dro si colloca la designazione 
«secca» del gruppo doroteo 
(Rumor, Piccoli, Taviani) del 
nome di Fanfani. 

Nella «rosa» delle indica
zioni dei gruppi de figuravano 
comunque anche i nomi del 
presidente dimissionario Ru
mor, del capo-gruppo dei de
putati de Piccoli — che è 
stato indicato dai fanfania-
ni —, e del ministro del Te
soro Colombo, la cui designa
zione verrebbe interpretata ov
viamente come una volontà di 
dura contrapposizione nei con
fronti dei socialisti, dopo die 
proprio sulla linea imperso
nata in questo momento da 
Colombo si è verificata la rot
tura della trattativa intermi
nisteriale che ha portato alla 
crisi. Altre indicazioni riguar
dano poi Moro. Taviani e An-
dreotti. -

Nella giornata di ieri, a 
quanto si sa, tra le ipotesi cir
colate figurava quella di un 
incarico «esplorativo» a Pic
coli, che però avrebbe rifiuta
to. Nella serata si era parla
to anche della possibilità di 
una « esplorazione » affidata 
al presidente del Senato, Spa-
gnolli. -•.-.;-

FANrAw N e l groviglio di no
mi che caratterizza la lotta per 
la designazione del presidente 
del Consiglio, tuttavia, un 
dato certo esiste, ed è quello 
della riconferma da parte di 
Fanfani, prima nella sua re
lazione alla Direzione de. poi 
ieri mattina nella dichiarazio
ne resa al Quirinale, dei linea
menti negativi della politica 
che la DC prospetta. Ciò risul
ta in modo palese per quanto 
riguarda la testarda ripropo
sizione di una linea economica 
che porta con sé gravi peri
coli di recessione, mentre. 
nello stesso tempo, è addirit
tura scandaloso il silenzio del 
segretario della DC sulla e-
sigenza. tanto presente nel 
Paese, di una ferma e coe
rente politica antifascista 
(Fanfani ha accuratamente e-
vitato, in questi giorni, di 

(Dalla prima pagina) 
rabile disavanzo della bilan
cia dei pagamenti: insomma 
che si possa fare a meno di 
un'azione per Za stabilizzazio
ne che non stimoli le possi
bilità e le fotte dello svi
luppo. 

« La funzione di questa ri
valutazione per noi — prose
gue il prof. Forte — è quella 
di consentirci di impostare 
Pozione di risanamento con 
una prospettiva più ampia, 
quindi con basi più solide. 
Prospettiva pftk ampia vuol 
dire impostazione più appro
fondita e non aia nuovi indu
gi. Vuol dire usare i denari 
produttivamente, non già la
sciar passare del tempo (men
tre il Paese è nelle strette del 
credito) poiché si è trovata 
una nuoto boccata d'ossi
geno ». 

Analogo il commento che 
11 prof. Siro Lombardini ha 
scrìtto per il Giorno: «II no
stro Paese, di fronte a que
sta possibilità, si trova — 
scrive Lombanilnl — come 
avella famiglia che, colpite 
dalla sventura e non avendo 
per far fronte aUe spese non 
rinviabili altra postfbOità 
che quella di offrire in pegno 
i propri gioielli, viene infor
mata che il Monte della Pie
tà ha aumentato U valore 
normale in base a cui viene 
calcolato il prestito che può 
essere concesso. E certo que
sta pub essere una buona no
tìzia. A una condizione, però: 
che la prospettiva di una ri
presa dei redditi pia sostenu
ta di quella realizzata nel vi
cino passato poeta consentirà 

pronunciare soltanto la paro
la «antifascismo»).-

Lasciando il Quirinale, Fan
fani ha voluto prima di tut
to esprimere » apprezzamen
to» per la posizione soste
nuta da Rumor e da Colom
bo nella trattativa sulla po
litica economica, cercando 
cosi ' di fare intendere che 
l'irrigidimento de dipende-. 
rebbe in sostanza prevalente
mente da questi due perso
naggi, come se — in . una 
occasione come questa — le 
responsabilità della segrete
ria de potessero risultare di 
secondario rilievo. Ricordando 
quali siano stati gli orienta
menti della DC, Fanfani ha 
detto che il suo partito non 
avanza « preclusioni a miglio
rarli », anzi ritiene che « deb
bano .essere ripresentati a un 
più sereno confronto con le 
proposte dei partiti di mag
gioranza e con i rilievi di 
quelli dell'opposizione, oltre 
che delle organizzazioni im
prenditoriali e sindacali ». Ri
sulta un mistero perché ciò 
non sia stato fatto prima del
la crisi. Attorno a un pro
gramma, poi, si dovrà «defi
nire una alleanza democra
tica » (non meglio precisa
ta) capace di dare al nuovo 
governo «uomini esperti di
sposti ad agire prontamen
te». L'attuale segretario de 
ha parlato quindi della ne
cessità di stabilire garanzie 
«contro gli orditori di trame 
politiche e i ribaldi di ogni 
risma », evitando ancora una 
volta di chiamare il neo-fa
scismo con . il proprio nome. 
Egli ha parlato comunque di 
« nuovo governo », facendo 
dunque Intendere che l'orien
tamento di partenza della DC 
era contrario al manteni
mento in vita del quinto go
verno Rumor. 

Fanfani» quindi, ha voluto 
ribadire punto per punto la 
grave linea da lui stesso so
stenuta nella Direzione de. SI 
tratta di una linea che ha già 
provocato non pochi contra
sti nella DC. Il direttivo dei 
deputati democristiani, infat
ti, l'altra notte ha approva
to un documento che si dif
ferenzia notevolmente da 
quello della Direzione, sia per 
la politica economica (l'ac
cento viene posto sul perico
li di recessione economica e 
viene espressa una critica 
aperta nel confronti delle 
esorbitanze del dott. Carli), 
sia per quanto riguarda la 
lotta al fascismo. 

Prima della delegazione de, 
Leone aveva ricevuto i re
pubblicani, e La Malfa — 
nel ripetere gli stessi motivi 
propagandistici al quali ha 
fatto riferimento in modo 
monotono in questi giorni — 
ha confermato che 11 FRI 
non entrerebbe in un nuovo 
governo, e sì limiterebbe al
l'appoggio esterno. 

pei 
r j l Un primo commento so
cialista alla decisione di Leo
ne è stato diffuso stanotte 
dall'Acanti/ Il giornale socia
lista afferma che l'invito del 
Presidente della Repubblica è 
nuovo, «pur nella sua indub
bia correttezza », nella storia 
costituzionale della Repubbli
ca, «e trova la sua motiva
zione nella ristrettezza dei 
margini entro i quali egli si 
è trovato a muoversi e nelle 
preoccupazioni, che sono an
che le nostre, circa la gravi
tà della situazione ». I partiti, 
affermano i socialisti, debbo
no ora pronunciarsi in « tem
pi brevi», anche perché alla 
crisi sì è arrivati a nel mo
mento in cui la divergenza in 
seno al ' governo • appariva 
componibile», a Ora si tratta 
— afferma YAvanti! — di ri
prendere il discorso al punto 
in cui era stato interrotto, 
ma con l'aggravante che di 
mezzo c'è stata l'apertura for
male di una crisi, frutto di 
una decisione nella quale la 
ragion di partito pare aver 
prevalso sugli interessi gene
rati del Paese. E anche di 
questo la responsabilità non è 
nostra». I socialisti, quindi, 
confermano le loro posizioni, 
« senza arroganza e senza ac
centi ultimativi ». 

PAJnlTA __ parlando a Ori
stano, il compagno G.C. Palet
ta ha affermato che la situa
zione è resa più grave dalla 
provata ostinazione della De
mocrazia cristiana di non vo
ler tener conto dell'opinione 
degli italiani e dei processi 
unitari in atto tra le forze del 
lavoro e antifasciste. Conti
nuano a prevalere, nel partito 
di Fanfani, la convinzione di 
poter imporre la propria pre
potenza, per quanto questo 
possa costare all'Italia, e la 
lotta tra i notabili e le cor

renti per la spartizione deh 
potere e del sottogoverno. La 
crisi a Roma, come la campa
gna elettorale in Sardegna, 
testimoniano che si vuole igno
rare l'Italia del 12 maggio, del 
sussulto antifascista dopo la 
strage di Brescia, delle grandi 
lotte operale. 
• SI è andati alla crisi di go

verno — ha detto Pajetta — 
fuori del Parlamento e prima 
dell'incontro risolutivo con 1 
sindacati. In Sardegna si è 
sfuggito il dibattito per far 
moltipllcare le promesse già 
tante volte disattese da mini
stri e sottosegretari provvisori, 
che hanno offeso gli elettori 
con le visite nelle quali si è 
rifiutato sistematicamente o-
gnl dialogo e ogni spiegazione. 
ogni serio esame, con un ce
rimoniale grottesco che ha 
umiliato la reale democrazia. 
Se per l'Italia si chiede lavo
ro, serietà, onesta ammini
strazione, la risposta che ver
rà dalla Sardegna terrà conto 
di una Giunta che ha avuto 
la paralisi di 411 giorni di eri
si, di una Democrazia cristia
na che presenta candidati a 
piede libero in attesa del pro
cesso per peculato, di correnti 
che hanno messo gli interessi 
personalistici al di sopra di 
ogni cosa. Il senso dello Stato. 
la responsabilità di fronte al 
cittadini, non ci sono stati in 
Sardegna, come non ci sono a 
Roma. Le elezioni debbono da
re il successo a coloro che cre
dono nelle Istituzióni repub
blicane e In una democrazia 
nella quale 11 controllo popo
lare garantisca una ammini
strazione onesta. 

INGRAO S u Rinascita, [\ 
compagno Pietro Ingrao ana
lizza il sistema di potere co
stituito dalla DC. « Possiamo 
misurare oggi — egli scrive 
— tutto il prezzo che un re
gime e un metodo politico 
fanno pagare non solo in 
termini di sedimentazioni 
improduttive e parassitarie, 
di ostacolo allo sviluppo, ma 
di minacce alla libertà, di 
pericolo alla democrazia. Da. 
ciò deriva la centralità che 
assume la questione del si
stema di potere democristia
no, per il posto che esso oc
cupa nella crisi delle istitu
zioni: in quella crisi cioè 
che non è separabile dai pro
blemi dell'economia, e che 
anzi è tanto più rilevante 
perchè assai più di ieri il 
processo economico ha biso
gno dello Stato e cioè di uno 
strumento che investa la to
talità della società, e che so
lo può garantire, oggi, una 
determinata dimensione e du
rata alla produzione. Affron
tare la questione dello Sta
to perciò è necessario per 
fronteggiare la crisi economi
ca e per cercarne la solu
zione in direzione di un nuo
vo modello di sviluppo». 

E* anche troppo evidente, 
afferma Ingrao, « che si ri
propone qui la funzione di 
sintesi dei partiti politici»: 
e ciò che preme è che «que
sta sintesi, oggi, per essere 
reale e all'altezza dei pro
blemi, deve puntare su quel 
processo di coinvolgimento 
diretto di grandi masse nel
la • elaborazione e nelle de
cisioni, che si è avviato, tra 
mille travagli, nella fabbrica, 
e che oggi deve dilatarsi nel
la società, come il vero ele
mento caratterizzante di un 
nuovo modo di fare politica e 
di governare ». 

Londra: deficit 
record nella 

bilancia 
commerciale 

LONDRA, 13 •. 
Il deficit della bilancia com

merciale in Gran Bretagna 
ha raggiunto questo mese la 
cifra record di 481 milioni di 
sterline con un aumento ri
spetto al mese di marzo di 
21 milioni di sterline. L'au
mento del deficit rispetto al
l'inizio dell'anno supera i 
cento milioni di sterline. 

Il ministero del Commer
cio ha reso noto oggi che 
pur essendo stato registrato 
un sensibile aumento delle 
esportazioni, ciò non ha coin
ciso con una riduzione delle 
importazioni che anzi hanno 
subito una ulteriore ascesa. 
Le esportazioni sono infatti 
ammontate a 1.278 milioni di 
sterline (con un incremento 
rispetto al mese dì aprile di 
due milioni di sterline), men
tre le importazioni hanno 
raggiunto il valore di 1.739 
milioni dì sterline. 

I commenti sull'oro 
per gli anni a ventre di re
stituire i prestiti che oggi dob
biamo contrarre». 

H giornale della Confindu-
stria, dal canto suo rileva che 
non ci possono essere € dila
zioni nel programma di risa
namento del Paese»; parla 
poi di « ineluttabilità dei 
provvedimenti» attorno ai 
quali si è verificata la crisi 
governativa 

Proprio ieri il ministro Co
lombo, in un'intervista ap
parsa sul Corriere della Sera, 
ha mantenuto inalterata la 

scelta della stretta creditizia 
e, riferendosi in particolare 
agli accordi internazionali, ha 
rilevato che « l'utilizzazione 
dell'oro delta riserva è legata 
alla contrazione di prestiti 
tra banche centrali» e «pre
supposto centrale di tali ac
cordi è la fiducia». 
Ma quale fiducia può dare 

una lìnea di politica economi
ca che ha per sbocco «un 
rallentamento delle attività* 
come ha ammesso esplicita
mente il ministro Colombo 
nell'intervista? . 
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